
In questa valle, facilmente raggiungi-
bile a pochi minuti d’auto dopo l’uscita 
dal casello di Aulla sull’autostrada n. 15 
della Cisa, Parma-La Spezia, si è attuato 
negli ultimi dieci anni uno dei più colos-
sali restauri di un Monumento storico ad 
opera di privati. Si tratta della ricostru-
zione, sulla base delle documentazioni 
storiche e con l’approvazione delle so-
vrintendenze ministeriali, del Castello 
dell’Aquila di Gragnola, oggi abitato 
dalla proprietaria Gabriella Girardin; il 
castello era un rudere caduto nel totale 
abbandono e oggi è divenuto una resi-
denza d’epoca, dove è possibile per-
nottare e anche sostare per chi avesse 
intenzione di trascorrere un week-end 
respirando l’aria dell’antico maniero.

Un po’ di storia
Il Castello dell’Aquila domina dall’al-

to di un colle il borgo medievale di Gra-
gnola (nel territorio di Fivizzano, provin-
cia di Massa Carrara, Lunigiana Tosca-
na). Le origini dell’insediamento fortifi-
cato sul colle sono da correlare, come si 
diceva, al controllo sui transiti medievali 
che dal centro Europa raggiungevano 
Roma, incrociandosi in corrispondenza 
del nodo viario di Gragnola. 
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